
«L'Europa è la nostra casa co-
mune e il nostro destino e per 
questo al nostro ultimo conve-
gno a Venezia è emerso con 
forza l'unanime appello dei Ca-
valieri del lavoro sulla necessi-
tà  di  completare,  aggiornan-
do, il percorso storico dell'U-
nione dando vita agli Stati Uni-
ti d'Europa, l'obiettivo dei no-
stri padri fondatori. Con il no-
stro lavoro e le nostre imprese 
siamo determinati a questa sfi-
da storica: sosteniamo il com-
pletamento del progetto comu-
ne europeo,  senza paura dei 
cambiamenti che dovremo af-
frontare e che sono necessa-
ri». Così il vice presidente del-
la Federazione nazionale Cava-
lieri del lavoro, Enrico Zobele, 
che è anche presidente di Sie 
Spa, società editrice dei quoti-
diani "Alto Adige" e "l’Adige", 
intervenendo al Quirinale per 
la  Cerimonia  di  consegna  
dell'onorificenza ai 25 Cavalie-
ri del lavoro nominati il 2 giu-
gno 2025.

«Lavoriamo in direzione di  
un'Europa delle persone e del-
le imprese, del lavoro e dei ta-
lenti, dell'innovazione e della 
sostenibilità»,  prosegue  ag-
giungendo anche che «dobbia-
mo avere il coraggio di comple-
tare il mercato unico dei capi-
tali, per dare respiro agli inve-
stimenti e sostegno alle impre-
se innovative, e il coraggio di 
accelerare sulle startup tecno-
logiche e sulla ricerca. Tornia-
mo a essere pionieri e non ras-
segniamoci  a  ruoli  di  retro-
guardia. Le imprese e i lavora-
tori hanno un ruolo decisivo 
nel percorso di crescita delle 
nostre società. Con il loro im-
pegno creano benessere diffu-
so, favoriscono l'innovazione, 
aprono mercati e opportunità. 
Così facendo non solo genera-
no e distribuiscono ricchezza, 
ma rafforzano la qualità della 
nostra democrazia»».

Il presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella ha ringra-
ziato  pubblicamente  Zobele  
nel corso della cerimonia.

«Ora gli Stati Uniti d’Europa» 

La Fondazione Pezcoller propone la mostra «Un nuovo 
domani» per approfondire, attraverso un percorso visivo 
e narrativo, alcuni aspetti della malattia oncologica

LEONARDO MILANACCIO

Oggi  la  Fondazione  Pezcoller  
aprirà  le  porte  alla  comunità.  
Nella sede in Via Malpaga la ri-
cerca si racconta grazie alla mo-
stra «Un Nuovo Domani» un per-
corso  visivo  e  narrativo  per  
comprendere più a fondo alcuni 
aspetti della malattia oncologi-
ca,  avvicinando il  pubblico  al  
mondo della scienza. 

I  quadri  sembrano  opere  
astratte  di  arte  moderna,  ma  
poi guardando l’etichetta si leg-
ge:  carcinoma  della  prostata.  
Una cellula tumorale vista al mi-
croscopio può apparire perfino 
bella, finché non la si conosce. 
Ieri  l’evento  è  stato  riservato  
agli studenti del Liceo Scientifi-
co Leonardo da Vinci,  mentre 
oggi la giornata è dedicata alla 
cittadinanza trentina, prenotan-
dosi sul sito della Fondazione. 

I  protagonisti  dell’iniziativa  
sono  quattro  giovani  borsisti  
della Fondazione Pezcoller,  ri-
cercatori presso il dipartimento 
Cibio dell’Università di Trento - 
Elisa Facen, Matteo Gianesello, 
Elisa Marmocchi e Fabio Mazza 
- affiancati da Laura Avogaro, co-
municatrice scientifica e docen-
te. Il  programma prevede due 
visite guidate alle 10.30 e  alle 
15.30, un’opportunità unica per 

conoscere da vicino il  mondo 
della ricerca, dialogando con i 
protagonisti della scienza onco-
logica. 

Attraverso  l’esposizione  di  
immagini istologiche, acquisite 
al microscopio, studenti e visita-
tori potranno confrontarsi con i 
borsisti  su  domande  cruciali:  
Come nasce il tumore? Quali si 
sviluppa?  Come  si  combatte?  
Cosa significa lavorare in labora-
torio? La mostra sarà un'occa-
sione preziosa per conoscere il 
lavoro di chi, ogni giorno, contri-
buisce ad ampliare le frontiere 
della conoscenza, allo scopo di 
trovare nuove cure. A chiudere 
l’evento, alle 17, sarà un concer-
to del Coro Highlight. 

L’obiettivo dell’evento è du-
plice: da un lato, far conoscere 
l’attività della Fondazione Pez-
coller - attiva da oltre 45 anni 
nel  promuovere la  ricerca sul  
cancro tramite premi internazio-
nali, borse di studio e iniziative 
educative - e dall’altro rendere 
più accessibili e comprensibili i 
concetti scientifici,  valorizzan-
do il ruolo centrale della ricerca 
nella società.

Matteo  Gianesello  svela  la  
missione del gruppo di ricerca-
tori:  «Il  nostro scopo è anche 
quello di mostrare il nostro ruo-
lo e il  nostro lavoro, in modo 
che i ragazzi possano farsi un’i-

dea di quello che potrebbe esse-
re il loro futuro. 

Da una cosa molto piccola co-
me  un’immagine  al  microsco-
pio,  riusciamo  a  trarre  molti  
spunti di riflessione e a descrive-
re chi siamo. Il nostro contribu-
to speriamo possa aiutare quan-
to prima possibile i pazienti e i 
dottori che se ne prenderanno 

cura». 
Il presidente della Fondazio-

ne Pezcoller Enzo Galligioni ha 
spiegato il perché di questa ini-
ziativa: «Il cancro si può curare 
attraverso la ricerca. Aprire le 
porte della Fondazione vuol di-
re pensare a un futuro migliore 
assieme, vedendo da vicino la 
nostra realtà e incontrando i ri-

cercatori per capire meglio di 
cosa si occupano. Ogni singolo 
tumore ha degli aspetti partico-
lari da identificare per una tera-
pia personalizzata ad ogni pa-
ziente». 

Se con i ragazzi è un po’ più 
semplice  approfondire  queste  
tematiche, dato che hanno già 
avuto  un  primo  approccio  a  

scuola, con la cittadinanza la sfi-
da sembra essere più complica-
ta. «Il cancro può interessare tut-
ti - ricorda Galligioni - bisogne-
rebbe cominciare a pensare al 
tumore già quando si sta bene, 
per informarsi e capire come la 
ricerca sta combattendo contro 
la malattia. Prevenzione vuol di-
re anche educazione».

Diritto di morire con dignità
Oggi in Regione il convegno

�LA CERIMONIA Il cavaliere Zobele dal presidente Mattarella

Il presidente Sergio Mattarella con Enrico Zobele

Il presidente Galligioni: «Bisognerebbe cominciare
a pensare al tumore quando si sta bene per informarsi sulla 
lotta alla malattia, prevenzione vuol dire anche educazione»

SALUTE

Arte e ricerca per raccontare
come si combatte il tumore

I ricercatori del Cibio tramite i quadri hanno fatto una lezione sul cancro agli studenti del Da Vinci

«Il diritto di morire con dignità», questo il titolo di un incon-
tro organizzato dal Patt oggi pomeriggio alle ore 17, nella 
Sala di rappresentanza della Regione a Trento, si terrà un 
incontro di riflessione e confronto dedicato agli aspetti giuri-
dici e bioetici del fine vita. «L’evento non ha finalità politiche 
-spiega in una nota il partito - l’obiettivo è promuovere una 
maggiore consapevolezza nella comunità su un tema com-
plesso e spesso divisivo, che coinvolge sensibilità etiche, 
religiose e culturali diverse. Nel dibattito pubblico il tema del 
fine vita è spesso ostacolato da pregiudizi e contrapposizio-
ni che rendono difficile distinguere tra i diversi piani della 
realtà: la sofferenza delle persone malate,  i  bisogni delle  
famiglie, e le nuove possibilità offerte dal progresso medico e 
scientifico. Di fronte a queste sfide, è importante riscoprire il 
valore del dialogo, del rispetto reciproco e della comprensio-
ne delle diverse posizioni di coscienza». All’incontro interver-
ranno il professor Fabio Cembrani, medico legale; il profes-
sor Ramon Lucas Lucas, filosofo bioeticista della Pontificia 
Università Gregoriana di Roma, il professor Vincenzo Desan-
tis, costituzionalista dell’Università degli Studi di Trento.

Il dibattito. Discussione tra etica e medicina
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